
�����������	�
��
��	��
����	��	����	�������	�����	������������	����������	�	�����
�
	�	
������	�	���	�����	
	

 
…. “Caro Marco, io stavo già cominciando a sognare qualcosa e a domandarmi come 
fare per realizzare questo qualcosa. Sono contenta se potrai aiutarmi. 
Quando sono stata a Parigi per il francese, ho conosciuto degli insegnanti di 
elementari e superiori e li’ abbiamo una comunità…. Perché, ho pensato, non 
approfittare di queste conoscenze per farmi arrivare dei manuali e libri che possono 
aiutarmi per creare qualcosa, per lavorare, che posso mettere a disposizione della 
gente, dei libri di lettura che aiutino i ragazzi e giovani a aprire i loro orizzonti e 
avere accesso ad uno dei diritti umani di base: la cultura! 
Ma i libri costano tanto e il trasporto pure. Qui in Congo è  difficile trovare libri. Non 
ci sono vere case editrici, siamo pieni di legname ma qui non si producono ne’ carta 
(solo quella igienica, riciclata, opera di italiani) né libri. La scuola sta vivendo un 
tempo difficile. Lo stato non ha riconosciuto la maggior parte degli insegnanti e delle 
scuole del territorio della parrocchia e da due mesi non stanno più ricevendo il 
salario. Dopo Pasqua non hanno ripreso la scuola a causa di questo. Senza scuola i 
ragazzi e la società continuano ad arretrare, ma senza i pochi soldi che prendevano gli 
insegnanti non possono aiutare la loro famiglia a vivere. 
C’è stata una riunione tra insegnanti e genitori per risolvere provvisoriamente un 
problema che lo Stato dovrebbe risolvere. I genitori fanno già fatica a pagare quello 
che già costa la scuola, sono continuamente sotto torchio, ma si sono impegnati a 
dare ancora di più, ciascuno secondo le sue possibilità, supplicando gli insegnanti di 
finire l’anno. 
Non è difficile, credo, sognare un futuro diverso per questi giovani… non è 
impossibile provare a costruirlo, il realizzarlo…. sono sicura che Dio lo vuole, quindi 
un futuro diverso ci sarà! 
Se l’idea di appoggiare l’acquisto di libri come si deve, ti va, ti faro’ sapere anche 
come fare. 
Elianna” 
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